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Messaggio alle Comunità cristiane di Milano 

in occasione della Giornata dell’ebraismo 

e della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

La pacifica invasione di giovani dall’Europa e da altri continenti per le vie della città di Milano, alla fine di dicembre, in occasione del 28° Pellegrinaggio di fiducia sulla terra promosso dalla Comunità di Taizé, ci ha già fatto allargare i nostri orizzonti all’ecumene cristiana e ci ha offerto la testimonianza di ciò che è al cuore della spiritualità ecumenica: la preghiera.  

I giovani intuiscono l’essenziale della fede e ogni anno a decine di migliaia raccolgono l’invito profetico del compianto e indimenticabile Frère Roger a non avere paura e ad alimentare alla preghiera silenziosa e meditativa la loro speranza di un mondo di riconciliazione e di pace, quali segni eloquenti e credibili del Regno.

Ringrazio le persone, le famiglie e le comunità che si sono dedicate con genuino e generoso senso dell’ospitalità cristiana ad accogliere una moltitudine di giovani e a favorire la realizzazione di un così importante incontro internazionale. 

È ormai imminente la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2006): la prossima mette particolarmente a fuoco l’istanza della comunione e della preghiera, che l’evangelo di Matteo (18, 18-20) esprime con le parole del Signore: Se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome, io sono in mezzo a loro. 

Siamo allora tutti invitati a continuare, con l’invocazione evangelica ut unum sint, il pellegrinaggio che i cristiani hanno intrapreso sotto l’impulso dello Spirito sulle vie della riconciliazione, con la fiducia che Dio Padre ci condurrà alla meta desiderata dell’unità visibile dell’unica Chiesa di Gesù Cristo.

A Milano, come segno della benedizione di Dio sul nostro cammino ecumenico, abbiamo il prezioso dono di un locale Consiglio delle Chiese cristiane, che promuove le comuni iniziative interconfessionali.


Il mese di gennaio segna anche la ricorrenza della sua costituzione (13 gennaio 1998) e della sua presentazione alle Comunità cristiane della città al termine della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, che in quell’anno era incentrata su un tema molto suggestivo per le nostre Chiese che incominciavano a “camminare insieme” nella speranza di una pastorale più ecumenica: Lo Spirito viene in aiuto della nostra debolezza.
L’adesione della Chiesa ambrosiana al Consiglio delle Chiese cristiane di Milano, che il mio predecessore Cardinale Carlo Maria Martini aveva espresso inizialmente per un triennio ad experimentum e che rinnovò per altri cinque anni, è ormai un fatto acquisito e, nella misura in cui questo organismo ecumenico si mantiene fedele alla prospettiva per cui è nato, potrà essere considerato stabile.

Infatti il Consiglio delle Chiese cristiane di Milano non pretende di essere né una sorta di “super-chiesa”, né un organismo che possa sostituirsi alle singole Chiese a rappresentarle in ambiti pubblici, ma è cosciente di essere chiamato a servire la comunione nello Spirito e ad allargare all’interno delle comunità cristiane le forme ecumeniche di cooperazione pastorale.

Proprio la sua apparente debolezza dal punto di vista istituzionale lo rende segno piccolo ma efficace della potenza dello Spirito: questi, infatti, rende testimonianza all’evangelo edificando la comunione tra le Chiese attraverso l’umile carità e non attraverso il protagonismo mondano.

E in questa prospettiva l’esperienza del Consiglio delle Chiese cristiane di Milano risulta certamente significativa e si sta imponendo all’attenzione anche al di là dell’ambito locale.

In particolare appare di grande importanza la decisione del Consiglio di celebrare insieme, almeno nella città di Milano, la Giornata dell’ebraismo il 17 gennaio.

Quest’anno, in preparazione a tale Giornata, è di particolare interesse la duplice iniziativa di uno studio biblico e di un incontro ebraico-cristiano, in programma lunedì 16 gennaio 2006. 

È certamente indispensabile che, nell’ambito della stessa pastorale ordinaria, cresca l’esigenza di correggere ogni lettura anche inconsapevolmente antigiudaica dell’Antico Testamento e, conseguentemente, di riqualificare la predicazione domenicale e la catechesi biblica sulla storia della salvezza.

Spero, pertanto, che in ogni comunità pastori, presbiteri, diaconi, catechisti e insegnanti di religione sappiano usufruire dell’opportunità offerta a tutti per una verifica seria della nostra interpretazione delle Scritture. 


Auguro a tutti i cristiani di Milano che, grazie anche alle sollecitazioni che ci vengono dagli appuntamenti ecumenici di gennaio, il nuovo anno, con la benedizione di Dio, sia anno di grazia, di dialogo e di pace.

Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 1° gennaio 2006
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